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SUSSIDIO PER LA CELEBRAZIONE  

DEL GIORNO DEL SIGNORE 
 

 

XXVIII Domenica del Tempo Ordinario - B 
 

 

 

 
 

J. M. F. H. HOFMANN, Gesù e il giovane ricco, 1889, olio su tela, Riverside Church - New York (USA) 
 

Mentre il saggio privilegia la conoscenza e l’amore a Dio rispetto al possedere ricchezze, 
il ricco vorrebbe poter seguire Gesù senza però staccarsi dai suoi beni. A chi lascia tutto 
per seguirlo il Signore promette il centuplo. 

 
 
SUGGERIMENTI PER LA CELEBRAZIONE COMUNITARIA: 

 

- Nell’introdurre l’atto penitenziale, si ricordi ai fedeli l’importanza di accostarsi al 

sacramento della Riconciliazione. 

- La processione offertoriale viene omessa. 

- Proposte di canti per l’animazione della celebrazione eucaristica comunitaria (in appendice i 
testi): 
Ingresso: Grandi cose. 
Offertorio: Se m’accogli (Oppure dando spazio alle parole della presentazione dei 

doni). 
Per la Comunione: Sei tu Signore il pane. 
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SUGGERIMENTI PER LA PREGHIERA IN FAMIGLIA: 
Introduzione 
Tutti si segnano con il segno della croce, mentre la Guida dice: 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
Tutti: Amen. 

 
Guida: Dio nostro Padre, che ha risuscitato il suo Figlio dai morti e ci ha fatti partecipi della 
sua vita nuova nel battesimo ci faccia sentire la sua presenza in mezzo a noi. 
Benedetto nei secoli il Signore! 
Tutti: Benedetto nei secoli il Signore! 

 
Guida: Riconosciamoci peccatori, invochiamo la misericordia del Signore e perdoniamoci a 

vicenda dal profondo del cuore. 
 

Tutti: Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli che ho molto peccato in pensieri, parole, 
opere e omissioni per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata 
sempre Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli di pregare per me il Signore Dio nostro. 
 
 

Guida: Ci preceda e ci accompagni sempre la tua grazia, o Signore, perché, sorretti dal tuo 

paterno aiuto, non ci stanchiamo mai di operare il bene. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
Tutti: Amen. 
 

Se la situazione lo consente prima della lettura del Vangelo si può cantare l’acclamazione: 
Alleluia! 

 

 
Vangelo 
1°Lettore: Ascoltiamo ora la parola del Signore dal Vangelo secondo Marco. 

(Mc 10 17-27) 
 

In quel tempo, mentre Gesù andava per la strada, un tale gli corse incontro e, gettandosi in 
ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa devo fare per avere in 
eredità la vita eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non 
Dio solo. Tu conosci i comandamenti: “Non uccidere, non commettere adulterio, non 
rubare, non testimoniare il falso, non frodare, onora tuo padre e tua madre”». 
Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza». 
Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: va’, vendi 
quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!». Ma a queste 
parole egli si fece scuro in volto e se ne andò rattristato; possedeva infatti molti beni. 
Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: «Quanto è difficile, per quelli che 
possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio!». I discepoli erano sconcertati dalle sue 
parole; ma Gesù riprese e disse loro: «Figli, quanto è difficile entrare nel regno di Dio! È più 
facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio». 
Essi, ancora più stupiti, dicevano tra loro: «E chi può essere salvato?». Ma Gesù, guardandoli 
in faccia, disse: «Impossibile agli uomini, ma non a Dio! Perché tutto è possibile a Dio». 
Pietro allora prese a dirgli: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito». Gesù gli 
rispose: «In verità io vi dico: non c’è nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o 
madre o padre o figli o campi per causa mia e per causa del Vangelo, che non riceva già ora, 
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in questo tempo, cento volte tanto in case e fratelli e sorelle e madri e figli e campi, insieme 
a persecuzioni, e la vita eterna nel tempo che verrà». 
 
 

Dopo la lettura del Vangelo si osserva un momento di silenzio 
 
Commento 
2° Lettore: […] Il Signore fissa lo sguardo su di lui e lo ama (cfr v. 21). Gesù cambia 
prospettiva: dai precetti osservati per ottenere ricompense all’amore gratuito e totale. Quel 
tale parlava nei termini di domanda e offerta, Gesù gli propone una storia di amore. Gli 
chiede di passare dall’osservanza delle leggi al dono di sé, dal fare per sé all’essere con Lui. 
E gli fa una proposta di vita “tagliente”: «Vendi quello che hai e dallo ai poveri […] e vieni! 

Seguimi!» (v. 21). Anche a te Gesù dice: “vieni, seguimi!”. Vieni: non stare fermo, perché non 

basta non fare nulla di male per essere di Gesù. Seguimi: non andare dietro a Gesù solo 
quando ti va, ma cercalo ogni giorno; non accontentarti di osservare dei precetti, di fare un 
po’ di elemosina e dire qualche preghiera: trova in Lui il Dio che ti ama sempre, il senso 
della tua vita, la forza di donarti. […] Gesù è radicale. Egli dà tutto e chiede tutto: dà un 
amore totale e chiede un cuore indiviso. Anche oggi si dà a noi come Pane vivo; possiamo 
dargli in cambio le briciole? A Lui, fattosi nostro servo fino ad andare in croce per noi, non 

possiamo rispondere solo con l’osservanza di qualche precetto. A Lui, che ci offre la vita 
eterna, non possiamo dare qualche ritaglio di tempo. Gesù non si accontenta di una 
“percentuale di amore”: non possiamo amarlo al venti, al cinquanta o al sessanta per cento. O 
tutto o niente. […] Fu così per quel tale, che – dice il Vangelo – «se ne andò rattristato» (v. 22). 
Si era ancorato ai precetti e ai suoi molti beni, non aveva dato il cuore. E, pur avendo 
incontrato Gesù e ricevuto il suo sguardo d’amore, se ne andò triste. La tristezza è la prova 
dell’amore incompiuto. È il segno di un cuore tiepido. Invece, un cuore alleggerito di beni, 
che libero ama il Signore, diffonde sempre la gioia, quella gioia di cui oggi c’è grande 
bisogno. Il santo Papa Paolo VI scrisse: «È nel cuore delle loro angosce che i nostri contemporanei 
hanno bisogno di conoscere la gioia, di sentire il suo canto» (Esort. ap. Gaudete in Domino, I). Gesù 
oggi ci invita a ritornare alle sorgenti della gioia, che sono l’incontro con Lui, la scelta 
coraggiosa di rischiare per seguirlo, il gusto di lasciare qualcosa per abbracciare la sua via. 
 

 (PAPA FRANCESCO, Omelia del 14 ottobre 2018, Piazza san Pietro) 
 

Professione di Fede 
 

Guida: Facendo memoria del battesimo, che ci ha resi figli di Dio e membri del Corpo di 
Cristo che è la Chiesa; professiamo tutti insieme la fede nella quale siamo stati battezzati. 
 

Tutti: Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, 
nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese 
agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre 
onnipotente: di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 
 

Guida: Illuminati dalla parola di Dio ascoltata, facciamoci voce di tutta la Chiesa e del mondo 
intero, rivolgendoci con fiducia al Padre che sempre ci ascolta. 
 

Tutti: Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta 
la tua volontà come in cielo così in terra. 
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Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li 
rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. 
 

Amen. 
 

Guida: O Padre, che esaudisci le nostre preghiere al di là di ogni merito e desiderio, porta a 
compimento ciò che hai iniziato in noi e rendici Vangelo vivo per gli uomini e le donne del 
nostro tempo. 
Per Cristo nostro Signore. 
Tutti: Amen. 
 

RICHIESTA DI BENEDIZIONE 
 
Guida: Benedici, Signore la nostra famiglia 
(Si possono dire i nomi di mamma, papà e dei figli…). 
 

Guida: Non dimenticarti di benedire e consolare 
anche quanti soffrono nel corpo e nell’anima. 
 

Guida: Ricordati di (nomi di persone che si vogliono ricordare in particolare). 
Guida: Rimani sempre con noi.  
Tutti: Amen. 
 
Ciascuno traccia su di sé il segno di croce mentre il capofamiglia prosegue. 
Guida: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti: Amen. 

 
Si può concludere affidandoci all’intercessione della Beata Vergine Maria: 
 

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di Dio. 
Non disprezzare le suppliche di noi che siamo nella prova, 

ma liberaci da ogni pericolo, 
o Vergine gloriosa e benedetta. 

 
 
 
 
 
 

APPENDICE 
 

TESTI DEI CANTI PROPOSTI PER LA CELEBRAZIONE EUCARISTICA 
COMUNITARIA. 

 

Canto d’Ingresso: 
 

Rit. Grandi cose ha fatto il Signore per noi: 
ha fatto germogliare i fior fra le rocce! 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi: 
ci ha riportati liberi alla nostra terra. 
Ed ora possiamo cantare, possiamo gridare 
l’amore che Dio ha versato su noi. 
 

Tu, che sai strappare dalla morte, 
hai sollevato il nostro viso dalla polvere. 
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Tu, che hai sentito il nostro pianto, 
nel nostro cuore hai messo un seme di felicità. Rit. 
 

 
Canto offertorio: 
 

Tra le mani non ho niente, spero che m'accoglierai, 
chiedo solo di restare accanto a te. 
Sono ricco solamente dell'amore che mi dai: 
è per quelli che non l'hanno avuto mai. 
 

Se m'accogli, mio Signore, altro non ti chiederò, 
e per sempre la tua strada la mia strada resterà, 
nella gioia, nel dolore, fino a quando tu vorrai, 
con la mano nella tua camminerò. 
 

Io ti prego con il cuore, so che tu mi ascolterai, 
rendi forte la mia fede più che mai. 
Tieni accesa la mia luce fino al giorno che tu sai, 
con i miei fratelli incontro a te verrò. 
 
 
Canto per la comunione 
Rit. Sei tu, Signore, il pane, 
tu cibo sei per noi. 
Risorto a vita nuova, 
sei vivo in mezzo a noi. 
 

Nell'ultima sua Cena 
Gesù si dona ai suoi: 
«Prendete pane e vino, 
la vita mia per voi». Rit. 
 

«Mangiate questo pane: 
chi crede in me vivrà. 
Chi beve il vino nuovo 
con me risorgerà». Rit. 
 

È Cristo il pane vero 
diviso qui tra noi: 
formiamo un solo corpo, 
la Chiesa di Gesù. Rit. 
 

Se porti la sua Croce, 
in lui tu regnerai. 
Se muori unito a Cristo, 
con lui rinascerai. Rit. 
 
 
 
 
 
 

-A CURA DELL’UFFICIO LITURGICO DIOCESANO- 


